
  

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI CORRELATO ALL’UTILIZZO DELLA 
PIATTAFORMA INFORMATICA DENOMINATA “DENUNCIA VI@ WEB” DA 

PARTE DEGLI UTENTI PER LA PRESENTAZIONE DI DENUNCE DI 
FURTO/SMARRIMENTO CONTRO IGNOTI 

INFORMATIVA PRIVACY RESA AGLI INTERESSATI 
AI SENSI DELL’ART. 10, CO.1 DEL D.LGS. 51/2018 

_________________________________________________________________________ 
 
Gentile cittadino, desideriamo informarTi che il Regolamento Europeo n. 679 del 27 aprile 2016 
(cosiddetto GDPR - General Data Protection Regulation) e la Direttiva (UE) n. 680 del 27 aprile 2016, 
recepita nell’Ordinamento con il Decreto Legislativo 18 maggio 2018, n. 51, garantiscono che il trattamento 
dei dati personali si svolga nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali delle persone fisiche, con 
particolare riferimento alla riservatezza e al diritto di protezione dei dati personali. 
Il Considerando 12 della Direttiva (UE) 2016/680 ci ricorda che le attività svolte dall’Arma dei Carabinieri 
e dalle altre Forze di Polizia degli Stati dell’UE “vertono principalmente sulla prevenzione, l’indagine, 
l’accertamento o il perseguimento di reati, comprese le attività di polizia condotte senza previa conoscenza 
della rilevanza penale di un fatto.”  
La “denuncia vi@ web” Ti consente, previo accesso al sito istituzionale www.carabinieri.it, di presentare 
una denuncia di furto o smarrimento contro ignoti, inserendo i dati identificativi richiesti: nome e cognome, 
data e luogo di nascita, sesso, cittadinanza, codice fiscale, stato civile, professione, paternità, residenza, 
recapito telefonico, estremi del documento di riconoscimento, indirizzo e-mail/pec nonché i dati 
concernenti il documento/bene smarrito o rubato (numero di identificazione del documento, carte di 
pagamento, targa del veicolo etc.).  
Al termine, il sistema rilascia un “codice di attivazione”, che Ti consentirà, recandoti presso un qualsiasi 
Comando Stazione Carabinieri, di recuperare i dati precedentemente immessi e formalizzare, quindi, la 
denuncia.  
La denuncia vi@ web decade - e tutti i dati inseriti vengono cancellati automaticamente - qualora non sia 
formalizzata entro 48 h dal rilascio del codice di attivazione presso un qualsiasi Comando Stazione 
Carabinieri. 
Ai sensi dell’articolo 10, co.1, del D.Lgs. 18 maggio 2018, n. 51, Ti forniamo, pertanto, le seguenti 
informazioni: 
 

CHI TRATTA I TUOI DATI PERSONALI 
I Tuoi dati sono trattati dal personale autorizzato dei Comandi e Uffici dell’Arma dei Carabinieri preposti, 
che è stato specificamente istruito e ha un obbligo legale di riservatezza. 
Il Titolare del trattamento è l’Arma dei Carabinieri - 00197 Roma, Viale Romania n. 45, Tel. 06/80981, 
Casella di posta elettronica istituzionale: carabinieri@carabinieri.it, Casella di P.E.C.: carabinieri@pec.it.. 
 

QUALI SONO LE FINALITÀ DEL TRATTAMENTO 
Implementare la piattaforma informatica denominata “denuncia vi@ web” sul sito istituzionale dell’Arma 
dei Carabinieri al fine di consentire ai cittadini di presentare on-line le denunce di furto/smarrimento contro 
ignoti.  
 

IN BASE A QUALE TITOLO GIURIDICO VENGONO TRATTATI I DATI 
Il Considerando 34 della Direttiva (UE) 2016/680 ci ricorda che “il trattamento dei dati personali da parte 
delle autorità competenti a fini di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati o 
esecuzione di sanzioni penali, incluse la salvaguardia contro e la prevenzione di minacce alla sicurezza 
pubblica, dovrebbe riguardare qualsiasi operazione compiute nei confronti di dati personali o insieme di 
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operazioni compiute nei confronti di dati personali per tali finalità, con l’ausilio di strumenti automatizzati 
o in altro modo come la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la strutturazione, la conservazione, 
l’adattamento….”. 
In base a quanto stabilito dagli artt. 5 e 7 del D.Lgs. 51/2018, l’Arma dei Carabinieri: 
- tratta i Tuoi dati personali se il trattamento è necessario per l’esecuzione di un proprio compito per le 

finalità di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati, o esecuzione di sanzioni penali, 
e si basa sulle norme nazionali o eurounitarie od anche su atti amministrativi generali che individuano i 
dati personali e le finalità del trattamento; 

- tratta particolari categorie di Tuoi dati personali solo se il trattamento è strettamente necessario e assistito 
da garanzie adeguate per i Tuoi diritti e le Tue libertà e specificamente previsto dalle norme nazionali o 
eurounitarie, ovvero, ferme le garanzie dei diritti e delle libertà, se lo stesso trattamento è necessario per 
salvaguardare un interesse vitale Tuo o di un’altra persona fisica o se ha ad oggetto dati da Te resi 
manifestamente pubblici. 

clicca qui (Anx.A) per conoscere le norme dell’ordinamento nazionale che autorizzano l’Arma dei 
Carabinieri a trattare i Tuoi dati  

 

A QUALI DESTINATARI (ANCHE IN PAESI TERZI O IN SENO A ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI) 

VENGONO COMUNICATI I TUOI DATI 
I Tuoi dati personali indicati nelle denunce formalizzate con la procedura in esame, confluiscono nel Centro 
Elaborazione Dati (CED) del Ministero dell’Interno e restano a disposizione, entro i termini di 
conservazione previsti dall’art. 10 del D.P.R. 15/2018, delle Autorità competenti (Autorità Giudiziaria, di 
Pubblica Sicurezza, Forze di polizia), per il soddisfacimento delle esigenze inerenti alle attività della polizia 
di sicurezza e della polizia giudiziaria. La comunicazione a Paesi terzi è eventuale, e basata sui meccanismi 
della cooperazione internazionale di polizia (INTERPOL e EUROPOL), in relazione a quanto previsto dal 
Capo IV del D.Lgs. 51/2018 e dal Capo IV del D.P.R. 15/2018. 

 

QUALI SONO LE MODALITÀ DEL TRATTAMENTO 
Entro 48 h. dalla presentazione della denuncia vi@ web, per completare la formalizzazione, dovrai 
presentarTi presso una qualsiasi Stazione/Tenenza dell’Arma dei Carabinieri. Il personale, dopo averTi 
ricevuto, accede alla piattaforma informatica ed inserendo il codice di attivazione fornito dal sistema, 
recupera i dati precompilati e completa la redazione della denuncia per la successiva sottoscrizione. La 
denuncia di furto a carico di ignoti formalizzata viene quindi trasmessa all’Autorità Giudiziaria competente 
mentre la denuncia di smarrimento viene acquisita agli atti d’ufficio del Comando procedente. I dati inseriti 
nel sistema migrano integralmente nella Banca Dati delle Forze di Polizia. A tal fine, i dati sono trattati a 
mezzo di archivi sia cartacei (documentazione detenuta negli archivi dal Comando Arma che ha proceduto 
alla formalizzazione della denuncia), sia informatici (alimentazione telematica dei dati nel CED del 
Ministero dell’Interno). I dati inseriti nel sistema migrano integralmente nella Banca Dati delle Forze di 
Polizia. 
Tutte le operazioni sono attuate in modo tale da garantire l’adeguatezza, la pertinenza e la non eccedenza 
rispetto alle finalità del trattamento, nonché l’esattezza, l’integrità e la riservatezza dei dati. 

 

PER QUANTO TEMPO SONO CONSERVATI I DATI 
I Tuoi dati inseriti nella piattaforma “DENUNCIA VI@ WEB” vengono automaticamente cancellati dal 
Data Center del Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri: 
- all’atto della formalizzazione - entro le 48 h. - della denuncia in caserma; 
- allo scadere delle 48 h. dalla presentazione denuncia vi@ web, non formalizzata. 
In caso di errore telematico, il log recante “nome”, “cognome” e “descrizione dell’errore”, rimane per 48 
h. nel Data Center del Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri, dopodiché viene eliminato. 



  

 I dati sono conservati per un periodo di tempo non superiore a quello necessario per il conseguimento delle 
finalità di polizia. I termini massimi di conservazione sono quelli stabiliti dall’art. 10, co. 3 del D.P.R. 15 
gennaio 2018, n. 15; se vuoi conoscerli clicca qui (Anx B) 

 

DIRITTI PRIVACY  
Tra i diritti che Ti sono riconosciuti dalla normativa sulla privacy, rientrano quelli di chiedere al titolare 
del trattamento l’accesso ai dati, la rettifica o la cancellazione dei dati personali e la limitazione del 
trattamento dei dati personali che Ti riguardano. Cliccando qui  (Anx C) puoi trovare tutti i riferimenti 
normativi che disciplinano i Tuoi diritti e le relative modalità di esercizio. 
Se vuoi ottenere informazioni utili puoi farlo senza particolari formalità rivolgendoTi all’Ufficio Relazioni 
con il Pubblico del Comando Generale (clicca qui) [Anx. D].  
Se ritieni che ci sia stata qualche irregolarità nel trattamento dei Tuoi dati personali e vuoi ottenere dei 
chiarimenti rivolgiTi al nostro esperto di privacy, il Responsabile della Protezione dei Dati. Per 
contattarlo clicca qui [Anx. E]. 
Se poi hai motivo di ritenere che ci sia stata addirittura una violazione della disciplina sulla privacy, puoi 
rivolgerTi al Garante per la protezione dei dati personali; cliccando qui [Anx. F] trovi tutte le 
informazioni utili.  

 



 
 

 
BASI GIURIDICHE DEL TRATTAMENTO 

 
 
Le seguenti basi giuridiche rendono lecito il trattamento: 
- art. 5, co. 1, D.Lgs. n. 51/2018: “Il trattamento è lecito se è necessario per l’esecuzione di un compito di 

un’autorità competente per le finalità di cui all’articolo 1, comma 2, e si basa sul diritto dell'Unione 
europea o su disposizioni di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento che individuano i dati 
personali e le finalità del trattamento”; 

- art. 7, D.Lgs. n. 51/2018: “Il trattamento di dati di cui all'articolo 9 del Regolamento UE è autorizzato 
solo se strettamente necessario e assistito da garanzie adeguate per i diritti e le libertà dell’interessato e 
specificamente previsto dal diritto dell'Unione europea o da legge o, nei casi previsti dalla legge, da 
regolamento, ovvero, ferme le garanzie dei diritti e delle libertà, se necessario per salvaguardare un 
interesse vitale dell’interessato o di un’altra persona fisica o se ha ad oggetto dati resi manifestamente 
pubblici dall’interessato”; 

- D.P.R. 15/2018: “Regolamento a norma dell'articolo 57 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
recante l'individuazione delle modalità di attuazione dei principi del Codice in materia di protezione dei 
dati personali relativamente al trattamento dei dati effettuato, per le finalità di polizia, da organi, uffici e 
comandi di polizia.”; 

- art. 2 ter, co. 1, D.Lgs. n. 196/2003: “La base giuridica prevista dall'articolo 6, paragrafo 3, lettera b), 
del regolamento è costituita da una norma di legge o di regolamento o da atti amministrativi generali.” 

- art. 2 sexies, co. 1, D.Lgs. n. 196/2003: “I trattamenti delle categorie particolari di dati personali di cui 
all'articolo 9, paragrafo 1, del Regolamento, necessari per motivi di interesse pubblico rilevante ai 
sensi del paragrafo 2, lettera g), del medesimo articolo, sono ammessi qualora siano previsti dal diritto 
dell'Unione europea ovvero, nell'ordinamento interno, da disposizioni di legge o di regolamento o da atti 
amministrativi generali che specifichino i tipi di dati che possono essere trattati, le operazioni eseguibili e 
il motivo di interesse pubblico rilevante, nonché le misure appropriate e specifiche per tutelare i diritti 
fondamentali e gli interessi dell'interessato”; 

- art. 2 octies, co. 1, D.Lgs. n. 196/2003: “Fatto salvo quanto previsto dal decreto legislativo 18 maggio 
2018, n. 51, il trattamento di dati personali relativi a condanne penali e a reati o a  connesse  misure  di  
sicurezza  sulla  base dell’articolo 6, paragrafo 1, del Regolamento, che non avviene sotto il controllo 
dell’autorità pubblica, è consentito, ai sensi dell’articolo 10 del medesimo regolamento, solo se 
autorizzato da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento, che prevedano 
garanzie appropriate per i diritti e le libertà degli interessati”; 

- art. 120 c.p.: “Ogni persona offesa da un reato per cui non debba procedersi d'ufficio o dietro chiesta o 
istanza ha diritto di querela. (…)”  

- art. 55, co. 1, c.p.p.: “La polizia giudiziaria deve, anche di propria iniziativa, prendere notizia dei reati, 
impedire che vengano portati a conseguenze ulteriori, ricercarne gli autori, compiere gli atti necessari 
per assicurare le fonti di prova e raccogliere quant'altro possa servire per l'applicazione della legge 
penale”; 

- art. 330 c.p.p.: “Il pubblico ministero e la polizia giudiziaria prendono notizia dei reati di propria 
iniziativa e ricevono le notizie di reato presentate o trasmesse a norma degli articoli seguenti”; 
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- art. 333, co. 1 c.p.p.: “Ogni persona che ha notizia di un reato perseguibile di ufficio può farne denuncia. 
La legge determina i casi in cui la denuncia è obbligatoria. 

- art. 161 D.Lgs 156 marzo 2010, n. 66: “L'Arma dei carabinieri esercita (…) a) funzioni di polizia 
giudiziaria (…)”. 

- Legge n. 121/1981, istitutiva, tra l’altro, del CED del Ministero dell’Interno, deputato alla classificazione, 
analisi e valutazione delle informazioni e dei dati che devono essere forniti dalle Forze di polizia in 
materia di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica (art. 6, 7 e 8). Tale Legge: 
• garantisce l’accesso e l’utilizzazione dei dati agli ufficiali di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza, 

nonché agli agenti di polizia giudiziaria delle Forze di polizia; 
• vieta ogni utilizzazione delle informazioni e dei dati per finalità diverse dalla tutela dell’ordine e 

sicurezza pubblica e dalla prevenzione e repressione della criminalità e ogni circolazione delle 
informazioni all’interno della pubblica amministrazione se non tra soggetti autorizzati all’accesso; 

- D.P.R. n. 378/1982, recante la disciplina delle procedure di raccolta, da parte del CED, delle informazioni 
acquisite dalle Forze di polizia nel corso delle attività di polizia di sicurezza e di polizia giudiziaria. Il 
provvedimento (artt. 5 e 7): 
• attribuisce ai Capi degli Uffici ed ai Comandanti dei Reparti delle Forze di polizia compiti di vigilanza 

sull’attività di raccolta e di comunicazione delle informazioni, nonché la responsabilità in ordine alla 
rispondenza dei dati immessi nel CED ai documenti originali; tale responsabilità è estesa anche agli 
operatori che materialmente inseriscono le informazioni nel CED; 

• dispone la custodia presso i Comandi delle Forze di polizia della documentazione originale contenente 
i dati immessi nel CED. 

 













 
 

 
 

UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO 

 
 
 

L’U.R.P. del Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri ha sede a Roma, in Piazza Bligny n. 2, 
(C.A.P. 00197) ed è contattabile ai seguenti recapiti: 

 

Telefono: 06/80982935 

Fax: 06/80982934 

Casella di posta elettronica istituzionale: carabinieri@carabinieri.it 

Casella di P.E.C.: carabinieri@pec.carabinieri.it  

 
La ricezione del pubblico in Piazza Bligny n. 2 a Roma è possibile dal lunedì al venerdì dalle ore 
08:00 alle ore 16:30 e il sabato dalle ore 08:30 alle ore 13:00, escluso la domenica e i festivi. 

La risposta telefonica (Call Center 06.8098.2935) è attiva dal lunedì al venerdì dalle ore 08:30 alle 
ore 14:00 e dalle 14:30 alle ore 16:30 e il sabato dalle ore 08:30 alle ore 13:00, escluso la domenica 
e i festivi, per fornire risposte ai quesiti riguardanti esigenze informative di carattere generale. 
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RESPONSABILE PROTEZIONE DATI 

 
 
 

Presso il Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri è individuato il Responsabile della 
Protezione dei Dati, secondo quanto previsto dall’art. 28 del D.Lgs. 51/2018. 

I dati di contatto del Responsabile della Protezione dei Dati sono i seguenti: 

 

Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri 

Viale Romania, 45 

00197 - Roma 

Telefono: 06/80981 

Casella di posta elettronica istituzionale: rpd@carabinieri.it 

Casella di P.E.C.: respprotdati@pec.carabinieri.it 
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GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

 
 
 

L'interessato, se ritiene che il trattamento dei dati personali che lo riguardano violi le disposizioni 
del D.lgs. 51/2018, può proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, con le 
modalità di cui agli articoli 141, 142 e 143 del D.lgs. 196/2003. 

I dati di contatto del Garante per la protezione dei dati personali sono i seguenti: 

 

Garante per la protezione dei dati personali 

Piazza Venezia, 11 

00187 - Roma 

Telefono: 06/696771 

Casella di posta elettronica istituzionale: garante@pec.gpdp.it  

Casella di P.E.C.: protocollo@pec.gpdp.it  
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